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per nn trimestre it. lire 8 tanto pel Sodi di Udine ci 
sono da aggiongeral lo spesa postali 


Udine, 4 Settembre 


se 


L'Etendard si è preso ls cura di assicurare che 
iaggio del conte e della contessa di Girgenti a 
arigi non ha alcuia importanza politica, dichiarando 
solniamente falsa le conseguenza che furono de- 
Saotte dal loro abboccamanto con l'imperatore Napo» 
leone, « Questo viaggio, ha detto il giornale. fran. 
fcese, ebbe per prima causa il desiderio del principe 
e Tali 


Ttenuto ancora l’effetto di far cessaro i commenti ai 
! quali da luogo quel viaggio. Ognuno continua a do. 
mandarsi che cosa vanno a faro i due Borboni a Parigi 
i eche cosa sperano da un Bonaparte. È questo l’enig- 
| ma del quale si cerca iavano una soluz'one sod= 
Î disficente. Certo è che gli ospiti di Foutaineblesu 
4 sono crattati con tutti i riguardi che esige la reale 
3 rosapio. La stampa officiosa mise ia evidenza la 
d visita e sì pretende che per aspettare i due sposi 
8 l'imperatore abbia voluto perfino indugiare la sua 
* partenza pel campo di Chalons, cortesia questa ch'e. 
Tgli non volle usare alla regina Vittoria quando passò 
i per la Francia. Vuolsi poi da taluno che questo av= 
venimento sì colleghi con una prossima soluzione 
della questura romana, mentre altri sostengono che 
questa visita straordinaria di due Borboni alla Corte 
i! napoleonica sia in relazione colla catastrofe che si 
E attendo da uo momento all’altro nella penisola ibe- 
I| rica. L'interesse dinastico certo vi può avere grau 
parto: ma, in tania incertezza di apprezzamenti, noi 
i nov ci arrischiamo ad avventurare una ipotesi tanto 
facile a farsi quanto incerta di vedersi avverata. 

Il Monitore prussiano dice che lo stato di salute 

! di Bismark non ispira alcuaa inquietudine, ma che 
i però gli è necessario un completo allontanamento 
l! dagli affari e un assoluto riposo. Il tuono vi questa 
i notiziaci sembra voglia sigorficare più di quello che se 
ne potrebbe desumere considerandoto soltanto letteral- 
mente. Già in molte corrispondenze era stato an- 
È nunzisto che la malattia del signor Bismark era di 
‘ tale natura da fargli godere la più perfetta salute e 
È la caduta di cavallo ultimimente toccatagli fu sem- 
pre data come cosa leggera 0 senza importanza. Ora 
il Monitore prussiano vien fuori ad assicurare che il 
I mioistro ha più che mai bisogno del più assoluto 
riposo, perchè il suo stato non inspira, è varo, io- 
{ quietudini, ma esige la più perfetta tranquillità. A 
ll voi sembra che ciò voglia dire che -il signor Bi- 
3 smrk non deve per il momento impacciarsi nella 
p pohtica, della cui direzione bisogna che l:sci ad 
E altri la cura. Pare quindi confermata in tal modo 
È lopinione di quelli che credono in un mutamento 
{ vell'iodirizzo politico del Governo prussiano; e di- 
H falli se a questo fatto si unisce quello del richiamo 
il del generale Manteuffel, partigiano dell’alleanza con 
I l'Austria e quello delle spievazioni benevoli che ci 
credette di dover dare a Vienna relativamente alla 
"nota di Usedom, non si può non convenire che 
E quell’opinione ba molta probabilità di essere proprio 
la vera. 
E Uocarteggiodel?2Zanderer reca sulle insurrezioni della 
® Bulgaria @ dell’Albamia dei ragguagli che non con- 
cordano punto colle informazioni del teleguafo. Il 
I governatore generale d’Andrianopoli avrebbe ricevuto 
l'ordne di dirigere tre squadroni: verso i Balka, 
ciò che parrebbe indicare che le bande non furono 
distrutte, come si era annunciato, e che si ranno» 
dino di nuovo. Il Zanderer ci reca inoltre i parti. 
tolasi di accaniti combattimenti avvenuti in Bulgaria 
f ea Scutari. La gaghardia degl’insorti noo permet» 
terebbe di credere alla loro pronta sommissione. 
Il Corriere russo accusa di caluonia la stampa di 
Costantinopoli che chiama responsabili di tutti questi 
movimenti le autorità russe e rumene. Ma cercando 
di scolpare egualmente e il governo di Bukarest e 
quello di Pietroburgo, il Corriere russo non fa altro 
che rivelare troppo evidentemente la solidarietà che 
li unisce senza discolpire nè l'uno nè l’altro. 

lo Germania contiauano, più acceotuate che mai, 
le dimostrazioni unitarie. Abbiamo in un'altra ras- 
segna registrato i brindisi fatti nel senso dell’ unità 
tedesca dal ministro degli esteri e da quello della 
suerra del granducato di Baden. Altre dimostrazioni 
si fecero a Mannheim. In un banchetto datosi in 
quella città, un consigliere di Stato badeso, così 
tonchiuse vo suo discorso: « La dissoluzione dell'an» 
fita Confederazione germanica rese la loro sovranità 
agli Stati tedeschi del mezzogiorno. Noi tuttavia non 
Sogliamo essere sovrani, perchè, anzi tutio, vogliamo 
essere tedeschi! Riunione delle membra sparto delia 
Germania, ecco il programma di tutti i veri patriotti 
sebbene siano diversi i mezzi coi quah si cerca di 
ticostituire la nazione, » 

La ultime notizie mandate da Messico all’ Indè- 
pendance Belge, giornale non sospetto, sono soddisfa» 
centi, e come (ali le riferiamo qual nuovità, inattesa, 
ma non sgradita a chi peosi che il Messico cos la 
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di conoscere personalmente l’imperatore e la Frao. ; 
assicurazioni 00n hanno per altro ot- |. 
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“GIORNALE DI UDI 


POLITICO - QUOTIDIANO 


to itallane Îiro 88, e no comestra it. liro 4 
egno ; per gli altri Sì 

da me tn Casa Pollini 

quiete è coll’ ordine può solo far dimenticare all’Eu- 
ropa una pagina terribile nella sua storia moderna. 
« Tutto va bene, scrivono al periodo citato. Nel ma- 
mento in cui vi scrivo, lo scandalo della Sierra è 


terminato e lo stesso avverrà per quello di Puebla, 


| imperocchè il genarale Giovanni Francesco Lucas si 


è già messo a disposizione del Governo con tutte 
le forze poste sotto il suo comando. Non resta] or- 
mai che qualche banda di ladri che infesta sempre 
le strade : ma tutto porta a credere che anche esse 
saranno presto sterminate. » 





SESSIONE ORDINARIA 
del 


Consiglio Provinciale 


Lunedì, come abbiamo annunciato, il Con- 
siglio Provinciale si adunerà per la sessione 
di autunno. Ora tra gli oggettf che verranno 
sottoposti alle sue deliberazioni, ve ne hanno 
parecchi di sommo interesse per la Provincia; 
quindi è che su questi amiamo richiamare 
l’ attenzione de' nostri lettori. 

Nulla diremo delle varie nomine e sostitu- 
zioni indicate nell’ ordine del giorno, perchè 
lice sperare che, dopo due ani di vita ita- 
liana e dopo le fatte esperienze, anche il 
Consiglio Provinciale saprà pei varii uffici 
scegliere i migliori cittadini. Solo ci permet- 
tiamo far voti, affinché 1’ ufficio presidenziale 
sia composto in mode da corrispondere alle 
esigenze di un piccolo Parlamento, e affinchè 
specialmente l’ufficio di Segretario e di Vice- 
segretario sia ritenuto nell’ importanza data 
ad esso dalla Legge. Noi non facciamo ecce- 
zioni per alcuna persona; mentre, per contra- 
rio, ebbimo più volte occasione di lodare 
i Consiglieri, i quali sinora tennero quegli 
uffici. Però rammentiamo come sia necessa 
ria nei Presidi una qualche abilità, che 
non è facile, di dirigere le sedute e di for- 
mulare le varie argomentazioni, a risparmio 
di tempo e per impedire le troppe divaga- 
zioni; rammentiamo come un Consiglio Pro- 
vinciale debba eleggere il Segretario ed un 
Vice-segretario per la compilazione dei pro- 
cessi verbali delle sedute, e che |’ adempi- 
mento di tale incarico si può rendere agevo- 
le, se i signori Consiglieri staranno paghi a 
dire le proprie ragioni in modo chiaro e con- 
ciso, rinunciando (dacchè non trattasi di pom- 
peggiare in artifici retorici) a que’ vanilo- 
quit che non dinno luce alle quistioni, baosi 
impediscono talvolta l'esaurimento dell’ ordine 
del giorno. 

Nulla diremo degli oggetti di minore im- 
portanza (e fra trent'uno oggetti proposti, al- 
meno venti appartengono a questa classe); 
soltaoto raccomandiamo ai signori Consiglieri 
di approvare qualche tenue spesa, il cui sco- 
po torna di utilità e di decoro alla Proviacia, 
o ch'è di stretta giustizia; per esempio la 


spesa per mantenere una sordo-muta nell’ l- 


stilato delle Ganossiane in Venezia, e l' altra 
spesa per contribuire al mantenimento del- 
Istituto dei ciechi in Padova. Così credia- 
mo che si approverà uo tenuissimo aumento 


nel soldo di talun impiegato presso la De- ; 
putazione Provinciale, che per effetto della 


nuova Pianta si trova danneggiato di coo- 
fronto allo stipendio dapprima percepito, e di 
confronto ai proprii colleghi di analoga cate- 
goria. 

Ma tra gli oggetti di importanza e che vo- 
gliamo raccomandare al Consiglio, avnotiamo 
la spesa per un progetto in dettaglio del Ua- 
nale del Ledra, l'approvazione di sei o sette 
condotte veterinarie, ed il proposto aumento 
di spese necessarie pel Collegio Uccellis. Que- 
ste tro proposte richiedono tutta | attenzione 
dei sigaori Consiglieri; el’ approvazione di 
esse verrà da noi considerata come indizio 
di quell amore al progresso dal cui deve ese 


tun numero arretrato santasimi 90, = 


Nus 212 


te 
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(ex-Garatti) Via Mansoni presso il Teatro sociala N, 143 rossa II piano — Un numero 
La inserzioni nelle quarta pagina centesimi 25 per linea, == Non si riosrono 


arato conta centesitai 40, 


lettera non atfranoate, nè si rostituiscono i manoscritti. Per gli aannoi giadisiarii esiste un contraito speciale, 


sere animato un Consiglio Proviaciale per po- 
ter dirsi davvero rappresentante della mag- 
gioranza del paese. 

Sul progetto del Ledra, benchè la quistione 
sia stata ampiamente trattata dalla stampa, 
non ignoriamo come tuttavia durino i dissensi, 
e come lo spirito gretto di municipalismo 
tenti diminuire i vantaggi di questo lavoro 
in senso economico. Ma sappiamo da altra 
parte che nel nostro Consiglio Provinciale ben 
pochi vorranno assumersi ja responsabilità di 
un voto negativo, e, dopo tante parole, ob- 
bligare il Friuli a confessare apertamente la 
propria impotenza economica. Pel progetto in 
dettaglio ci vogliono 30,000 lire. Ebbene; se 
il progetto va attuato, questa somma viene 
assunta dall’ imprenditore del lavoro; se il 
progetto non entra nello stadio dell’ esecu- 
zione, la Provincia avrà si spese 30,000 
lire, ma avrà dimostrato ‘il buon volere di 
compiere al più presto possibile un impren- 
dimento d’utilità incontrastabile. Tale voto del 
Consiglio sarà per noi prova del patriottismo 
di quelli che lo compongono. Si quistioni pure, 
e sì cerchi l’ accordo per istabilire una va- 
rietà nella quota di contributo dei singoli 
Comuni; ma, perdio, non avvenga che tale 
massimo interesse provinciale abbia più a 
lungo a girare nel campo sterile dei desiderii. 

Riguardo alle condotte veterinarie, proposte 
altra volta al Consiglio, speriamo che sarà 
facile ottenere un voto adesivo. Trattasi an- 
che per esse di provvedere ad un interesse 
economico importante, perchè rappresentato 
da un capitale di circa 22 milioni. Difatti ad 
ogni qual tratto sorgono pericoli di epizoozie, 
che dimostrano giusta e convenevole la spe- 
sa per l’ enunciata istituzione. 

E del pari lice sperare in un voto adesivo 
alla proposta di una maggior spesa per l' I- 
stituto femminile provinciale, con cui vuolsi 
provvedere ad un reale bisogno del nostro 
paese. ll Consiglio ha già fatto il più su tale 
argomento, e quindi deve fare anche il meno 
per raggiungere al più piesto lo scopo delle 
sue cure. Pei primi mesi del 4869 l' Istituto 
femminile sarà inaugorato; anche esso prova 
del desiderio nostro, ch’ è intenso, di coad- 
juvare alla rigenerazione sociale dell’ Italia. 

Fra tutti gli oggetti da trattarsi dal Con- 
siglio nella prossima sessione, questi reputia- 
mo di grande importanza. Preghiamo perciò 
i Consiglieri a calcolare bene il tempo asse- 
gnato dalla legge alla sessione stessa, affin- 
chè la discussione possa farsi ampia e com- 
pleta sugli oggetti importanti, e affiché il 
Consiglio possa esaurire tutto l’ ordine del 
giorno. E poichè molto tempo impiegasi per 
solito nella lettuca ed approvazione dei Pro- 
cessi verbali delle sedute anteriori, con molto 
piacere vedemmo che viene proposto, su ciò, 
una modificazione al Regolamento, che cre- 
diamo possa essere quella di affidare alla 
Deputazione ovvero ad una Commissione spe- 
ciale di Consiglieri siffatta cura. Si risparmie- 
rà tempo, e sì provvederà con tale metodo 
di approvazione al più sollecito disbrigo de- 
gli affari. 





G 
ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI UDENE 


Ora che in questo giornale si vanno pub- 
blicando i rapporti del giuri per la nostra 
piccola ma utile esposizione, dobbiamo dire 
anche noi su di essa qualche parola. 

Questa esposizione, sebbene fatta in fretta 
e sebbene incompleta per lo scarso concorso 
della Provincia, è stata utile sotto a diversi 
aspetti.! 








_ Essa ha fatto vedere una opportuba è 
giovevole iniziativa degli industriali ed artefici 
medesimi nel promuovere istituzioni che tor- 


nano a loro vantaggio. Si comincia insomma 


a fare qualcosa da. sé e per iniziativa pro- 
pria; e ciò è il primo indizio che s'impara a 
fare uso della libertà, e che si è usciti di 
tutela. Allorquando e gl’ individui e le diver- 


se classi sociali avranno appreso che l’ uso © - 


della libertà consiste appunto nél saper fare 
da sè e nell’associarsi per il vantaggio. co- 
mune, noi comincierenio ad essere liberi dav- 


vero. Un priscipio di tutto questo c'é già: e 


speriamo di non arrestarci per via. 


Un secondo fatto che ci piace notare è - 
quest'altro, che la istruzione tecnica da noi ' 
tanto vagheggiata e promossa ed ‘ora bene : 


stabilita nella Provincia, comincia già a dare 
i suoi frutti: il primo de’ quali per frioi si è, 


che uomini d’altre parti d’ Italia si sono in . 


bella e generosa gara uniti ai nostri nello 
studio delle ricchezze naturali del nostro pae- 
se e nell’additare agli nomini del lavoro quale: 
partito da esse si può ricavare facendo ‘arte 
della scienza. Noi dobbiamo rendere molte 
grazie, a nome dell'intero paese, che è loro, 
lo credano pure, gratissimo, a questi ospiti 


della loro cooperazione. Sappiano che i Friu-! 


lani non sono così barbari da considerare 
per. forastieri questi ospiti che adoperano 
l'ingegno a loro vantaggio; e che essi, aven- 
do molti dei loro che onorano altrove 'la 
piccola nella grande patria, sanno anche ono- 
rare gli altri Italiani incasa propria. Noi abbiamo 


veduto analisi di combustibili, di acque, di terre; - 


raccolte di minerali, carte geologiche ed al- 
tre utili applicazioni scientifiche all'industria 


uscite dal nostro Istituto Tecnico, e siamo 


lieti di avere prima che si fondasse predetta 


questa azione esterna di esso. Non soltanto — 
nelle lezioni libere, nella cooperazione di al-.. 
cuni dei suoi alla istruzione nel seno ‘della > 


Società operaia, ma anche in questa esposi-. 
zione abbiamo veduto con piacere come l’in- 
segnamento tecnico non si chiuda nella scuo- 


la, ma abbracci facilmente il ceto industriale - 


ed artigiano. Il ponte tra la scienza. e l'indu- 
stria, tra la teoria e la pratica è gettato or- 
mai, ed esse si trovano congiunte. Le espo- 


sizioni poi sono fatte apposta perchè su di: 


esso vi passino molti. Quando si vedono i 
confronti e si è costretti a studiare, a para» 
gonare, per giudicare, e molti partecipano a 
queste osservazioni, a questi studii, a questi 


giudizi, si procede naturalmente nella edu- © 


cazione industriale. Nessuna di queste aspo- 
sizioni, o grandi o piccole che sieno, sì è 


fatta mai senza che molti abbiano imparato :. 


molte cose cui prima non sapevano; .se non 
altro molti avranno imparato che restà: ad 
essi ancora molto da imparare per- valere 
qualcosa, od almeno quanto altri. Non c'è 
nessuno di qualche valore, .il quale, conteato 
o no che sia, del risultato della esposizione 
a proprio riguardo, non ne. esca edotto di 
qualcosa meglio che gli resta da fare per un 
altro anno. 


Per un altro anno diciamo, poichè una e-- 
sposizione ne chiama naturalmente un'altra, 
un primo giudizio un secondo. I viali, o 
quelli che si credono male giudicati (o di 
questi ne sono 8 ne saranno sempre in tutto 
il mondo, anche se non da per tutto si tro-* 
vano persone che fanno una vituperevole 
speculazione deilo suscitare malumori, divisioni, 
odi reciprechi tra persone, che hanno tutto 
l'interesse a trovarsi d'accordo); quelli diciamo 
che sentono il bisogno di fare un nuovo appello 
al pubblico, ed anche quelli a cui preme di 
mantenere la riputazione acquistata, desidere- 
ranno le nuove prove e s'industrieranno di 
far meglio- e vorranno far vedere quello che 
sanno fare. Nè si creda che ì dispetti ed i 





















































malcontenti facciano sì che alcuni si ritirino 
nella tenda Achille 6 si tengano in disparto, 
Noi siamo certi anzi, che so quest'anno i 
concorrenti farono pochi, un altro anno saran- 
no in un numero molto niaggiore. Per quanto 
gl’ Italiani in generale ed i Friulani in parti» 
colare sieno pigri nel far conoscere le opere 
loro, una esposizione tenuta in mezzo ai con- 
sumatori e compratori dei loro prodotti è 
troppo utile annuazio per gl industriali e gli 
artefici, perchè essi lo trascurino a ne lascino 
‘.ad altri il vantaggio. 
La esposizione stessa, alla quale concor- 
‘ rono paesani e forastieri, ed il giudizio del 
giurì reso pubblico nei giornali sono per i 
produttori un ottimo mezzo fper acquistare 
notorietà; e chi lo trascura, ne lascia a' suoi 
rivali intero il vantaggio, e cade grado grado 
nell'oscurità, che si traduce in perdita prima, 
e poscia non di rado in rovina. 
Dacchè la gara è aperta, noi sappiamo a- 
dunque che essa continuerà ed avrà un nu- 
: mero sempre maggiore di concorrenti. 
Noi non possiamo naturalmente entrare 
— nelle. particolarità del giudizio del giurì, né 
‘abbiamo la pretesa di giudicarlo e nemmeno 
di additare in che cosa il giudizio del pub- 
blico possa modificarlo: ma dobbiamo dire, 
in generale, che questo giudizio»cì pare as- 
- sennato ed apportò dinnanzi al pubblico idea 
di molti uomini valeuti, utili considerazioni e 
faiti sconosciuti; per cuì contribuirà la sua 
.* parte alla educazione del pubblico industriale 
‘‘ed-al vantaggio del paese, che ignorava so- 
vente esso medesimo quanta e quale fosse 
la sua ricchezza manifatturiera, e come con 
talì elementi si potesse sperare un più rapi- 
+ do sviluppo, ove ìl capitale, l'intelligenza, l' i- 
strazione e l'associazione ne sapessero appro- 
fittare per nuove industrie. 


Noi avremmo desiderato che tutti i pro- 
duttori del paese avessero mandato alla espo- 
sizione, sia pure preparatoria, i loro prodotti 
d'ogoi po i prezzi di essi, le notizie 
tutte sulla quantità della produzione e sugli 
operai occupati nella rispettiva industria ed 
ogoi cosa. Credano pure i signori in- 
dostriali, che ! industria ed il commer- 
cio oggidi vivono di pubblicità, e che chi 
non si ‘vale di essa avrà sempre una povera 
speculazione. E male per loro se non sanno 
avvantaggiarsi per lo meno [di quell’annunzio 
gratuito che da ad essi la esposizione e la 
pubblicazione nei giornali del fatto che li ri- 
sguarda. ) . 

Speriamo poi per un altro anno questa 
generale partecipazione; poiché l'esempio di 
Verona di quest'anno e di altre città che 
fanno esposizioni regionali devo dimostrare 
ai nostri quanto valga farsi conoscere. Noi 
abbiamo poi grande bisogao di studiare quello 
‘ che è per vedere quello che è da farsi. De- 
sideriamo inoltre che, ammesso pure.che ogni 
artefice voglia far vedere la propria abilità 
col presentare il suo capo d’opera, giovi che 
tutti in complesso facciano conoscere quello 
che sanno produrre per il commercio ad un 
dato prezzo. L'elemento del prezzo è l’essen- 
ziale in ogni esposizione; poichè i compratori 
si troveranno ‘quando si presenti ad essi il 
meglio nella ragione composta della qualità e - 
del prezzo. E lo sappiano poi i nostri bravi 
artefici, che il compratore è il vero protettore; 
e questo protettore non si troverà mai lad- 
dove non vi trovi il suo tornaconto. Sappia» 
no che chi parla ad essi di signori che com» 
preranno i loro prodotti per far loro piacere, 
non perchè vi trovano il loro conto a com- 
perarli, li inganna, mantenendo in essi un 
pregiudizio; come li inganna chiunque crede 
di mostrarsi loro grande amico col fare ad 
essi respingere la concorrenza di quegli altri 
Italianî, cui si compiacciono di chiamare fo- 
rastieri, Di forastiero e di servo non c'è ora 
in Italia se non chi vuol mantenere i vecchi 
pregiudizii, e distoglie i produttori da quelle 
vie che sole possono condurli alla vittoria, 
cioè l'istruzione, I’ associazione ed il lavoro 
diligente e la onestà in tutto. 

he dire delle arti belle ? Non altro se 
non che, anche quando si notano in molti 
artisti dei pregi parziali, dobbiamo confer 
marci nella nostra vecchia opinione, che co- 
loro i quali non sì sentono da tanto da sa- 
lire i più alti gradi, anzichè confondersi nella 
overa mediocrità, che nelle arti bello è me- 
no che nulla, fanno bene ad applicarsi ai ra- 
mi secondari, e sopratutto all’ applicazione 
delle arti belle alle industrie, come fecero 
con molto loro profitto gli artefici delle altro 


GIORNALE DI UDINE 


nazioni che soppero dare grande valore alla 
materia è la resoro di moda anche fra noi. 

Ci è doluto molto, che avando tanti foto- 
grafi in paese, così poco sia stata intesa l'i. 
dea di fare una raccolta di fotografie di tutti 
i più bei monumenti 0 capi d'arte di cui 
abbonda la Provincia. Mostriamo di amare e 
di voler giovare al nostro paese anche fa. 
cendolo conoscere. Queste raccolte sarebbero 
di certo vendute ai visitatori della nostra 
Provincia, i quali sarebbero attratti da quelle 
vedute a volerla percorrere nei luoghi più 
belli, che non sono quelli dei centro. Anche 
questo è utile al nostro Friuli. Ad una e- 
sposizione friulana conviene portare anche 
l’immagine dei luoghi, 6 far conoscere che 
le bellezze dell' Italia si trovano anche tra 
noi più che altri forse non creda. 

Abbiamo notato con piacere alla esposi- 
zione le prove di tre scuole di disegno di 
operai, cioò di Udine, di Cividale e di Ge- 
mona. Speriamo di vedervi un altro anno 
anche quelle delle altre città e grosse bor- 
gate del Friuli. H disegao è uno dei primi 
aiuti all'educazione dell’ artigiano : e quando 
sarà generalizzato tra gli artigiani del Friuli, 
avremo una facilità di più per fondarvi quelle 
industrie, le quali abbiano uno spaccio molto 
lontano. 

Non abbiamo nominato nessuno finora; 
ma vogliamo qui fare un’ eccezione, anche 
perchè la giustizia venga agli uomini bene- 
meriti da qualche parte. Diciamo quindi che 
in questa esposizione ebbe un merito specia- 
lissimo il professore Pontini, che insegna il 
disegno nel nostro Istituto tecnico. Sapere, 
abilità, gioventù, attività ed ottima volontà 
sono in lui, e noi siamo lieti ch'egli adoperi 
tutto questo a vantaggio del nostro ceto ar- 
tigiano, che ha eccellenti qualità e che non 
si lascierà certo sviare dalle sozze arti dei 
suoi sobillatori. L’affetto per il popolo si mo- 
stra coll istruirlo e col dargli buoni esempi, 
non coll’ adularlo, per vivere alle sue spalle 
o per farsene sgabello. 


P. V. 
e 
ESPOSIZIONE ARTISTICO - INDUSTRIALE 
IN UDINE 


nell’ agosto 1868 


Membri del Giurì per la 
CLASSE XIa 


Kechler Carlo — Fanna Antonio — Flumiani Anto- 
nio — Mulinaris Andrea — Regini Carlo. 


Fabbriche Cappelli. 


La Commissione ‘è lieta di constatare come que. 
sta industria che, dopo l'introduzione di cappelli di 
seta, era pressochè abbandonata in Udine, si trovi 
da qualche tempo in istato di miglioramento progres- 
sivos e, che, sorretta dal concorso de’ cittadini, potrà 
superare la fama che godeva in passato. 

La fabbrica di maggior importanza è quella del 
signor Antonio Fanna che impiega oltre 25 uperai, 
e prodoce all’ incirca 6 mila cappelli all’ anno, tutti 
follati. Buona parte di questi vengono spediti fuori 
di Provincia (specialmente a Padova) ed anche fuori 
di Stato (a Trieste). 

Fra i varii tipi esposti dal sigaor Faona (in tutto 
N. 44) merita speciale menzione il N. 2 nero Ca- 
stor, forma Robespierre, per buon colorito, per cone 


-fezionamento commendevole e per bella forma. 


Del pari encomiabili, specialmente per estrama 
leggerezza, sono il N. tre, (pesa up'oncia) ed il cap. 
pello di Castor a cilindro. Ì prezzi fissati secondo le 
vario qualità se non si possono dire bassi, offrono 
però una economia abbastanza rilevante in confronto 
del prezzo di questa merce, se ritirata da fuori. 

Le due piccole fabbriche Umech e Grassi, e Do- 
menico Bonetti producono cappelli di seta. I tipi e- 
sposti, sia dai sigoori Umech e Grassi come dal signor 
Bonetti, sono di forma elegante, di qualità e prepa- 
razione soddisfacenti, e rimarchevole pel prezzo mo- 
derato. Il Bonetti espose anche un Cappello detto 
impermeabile, perchè mercè una vernice opportuna» 
mente applicata al fusto si preserva dalle macchie 
del spdore. I 

Il complesso dell’ esposizione in tale articolo è ab» 
bastanra soddisfacente, sia per buon gusto di forme 
come per varietà, qualità, e prezzi, ed è tale da 
lasciar speranza che mercò la assiduità de’ nostri 
fabbricatori di cappelli per raggiungere il pregio delle 
migliori fabbriche, e merc l’incoraggiamento de’ 
concittadini, Udine non avrà d’ uopo di tributare de- 
naro ad altri paesi per tale oggetto. 


Calzolbria, 


Flumiani Antonio espose tre eleganti paia di sti- 
velle da donna dichisrando però che, formando egli 
parte della Commissione costituente il giurì per la 
classe XI, non intende di concorrere a distinzioni. 
La Commissione perciò si limita ad esprimere al 
Fiumiani l’encomio dovatogli per l'esecuzione molto 
Iodevole degli oggetti da esso esposti. 
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f Janchi fratelli esposero una variata mostra di csl- 
2zature di donna 6 da uomo che per elegaoza di fore 
ma, accuratezza di lavoro, solidità, ottima qualità 
della materia possono gareggiaro con i migliori lavori 
congeneri, e danotano nei fratelli Janchi una abilità 
non comuno nella loro arte. 


mo di buona esecuzione, ed altra da donna con so- 
vrapposto uosa ricamate, lavorate soddisfacantemente. 
Vestiti. 


vole per convenienza di prezzo. - 
Goccoio Francesco espose un vestito compioto di 
flanella su! pregio igienico del quale lasciamo al 


Giurì compotente (Classe I) di pronunziarsi, luni. 


tandoci qui a constatare la convenienza del prezzo 
indicato, 

Pittani Giovanni espose due vestiti, Cappotini, uno 
de’ quali rimarchevole per l’artifizio det taglio, es- 
sendo composto di soli & pozzi. Manrando l' indica» 
zione del prezzo, la Commissione non può pronun- 
ziarsi sulla utilità dell’ innovazione. 


Contiori - Regini modista espose una mantellina € 


due cappellini di fattura commendavole. 


Prospero F. espose una stola riccamente ricamata 
con fiori e figure; lavoro pregevole, denotante una 
abilità speciale e meritevole di encomio. 


Acconciature arlifiziali. 


Molinaris A. espose 2 Chignons ondato cannellato, 
rimarchevoli in particolare per la loro leggerezza. 

Bonetti Severo espose treccie in genere;  cannel- 
luni ondati, varii Chignons,.tra i quali specialmente 
rimarchevole quello castagno a 5 gruppi, per buon 
guato ed artifizio di composizione. Di più, un ricamo 
in capegli rappresentante un sarcofago, lavoro di fi- 
nitezzs 6 diligenza. 

Diversi oggetti : 

Brisighelli G. — fiori artifiziali. 
Pravisani A. -— quadro in seta ricamato. 
Agostinetti E. — simile 
Cucchioi Mi simile 
Anagoo F. — ricamo su cuoja 
Sarti A. — casa ammobigliata (balocco) 


Compiuto l'elenco degli oggetti costituenti la cate- 
goria XI, ed accennato ai pregi speciali presi in 
considerazione dalla Commissione, si propongono le 
distinzioni seguenti. 

A Fanna Antonio una medaglia d’ argento, trovan- 
do meritevole il Fanna di tale premio perchè mercè 
la sua abilità e perseveranza nel lavoro seppe trarre 
quest’ industria dal regresso in cui era cadota, in 
modo di aprire spaccio ai suoi prodotti anche fuori 
di provincia 6 di offrire lavoro a buon numero di 
operai. ; 

A Janchi fratelli — medaglia in bronzo. 

A Bonetti Domenico e Umech e Grassi — ono- 
revole menzione, quale merit:to incoraggiamento per 
la lodevole confezione di cappelli di seta. 

A Prospero Francesca l’ onorevole menzione, per 
accurato 6 distinto lavoro ia ricamo. 


Kecauter Canzo Relatore. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Gazzetta | 


di Venezia: 
Le voci di guerra non cedono punto, La cosa più 


notevole presso di noi è la continua compera che ' 


si fa dalla Francia di cereali e di bestiame, Le 
esportazioni di questi due giorni non solo hanno 
continuato sempre ma sono sndale ogni di più au- 
mentando; ed il ribasso avvenuto nei cambii a que- 
sti giorni, vuol essere attribuito alla grande quantità 
d’oro ch'è venuta in Italia mediante queste compare. 
Direte che io sono pieno di paure, e che non ho 
fede in un popolo di 22 milioni di abitanti; ma 
non vi nascondo, che, comunque la volga e la ri- 
volga, la probabilità della guerrs mi fa paura, non 
foss'altro perchè ci mancano le tre cose che it Mon- 
tecuccoli con tanta ragione diceva necessario a fare 
la guerra, 


— Il corrispondente di Firenze alla Gazzetta di 
Milano: « Ua amico che trovasi a Nizza, mi scrive 
dandomi per positivo che il Mensbrea ha avuto in 
quella città un lungo abboccamento con uo ajutante 
di campo dell’imperatore. Dalla stessa fonte vengo 
informato che parlasi d’alcune lettere segrete, scritte 
dagli uomini di Stato della Prussia ad alcuni gene. 
rali italiani durante la guerra del 66. Queste lettera 
sarebbero capitate nelle mani del governo francese, 
il.quale si guarderà bene dal pubblicarle, perciocché 
il giorno della loro pubblicazione, a quanto si dice, 
sarebba il segoale d’una dichiarazione di guerra. » 


Roma. Si hs da Roma: 

Il signor di Sartiges s’imbarcherà il 6 settembre 
sopra un bastimento posto a sua disposizione dal 
Governo francese. Si annunzia che il campo per l’i- 
struzione dell’esercito pontificio sarà levato tra brave, 
essendo poco buono lo stato sanitario delle truppe 
che ne fanno parte. 


— Ci scrivono da Roma: 

Le voci più contradditorie corrono da qualche 
giorno fra i nostri reverrudi a proposito dello trat- 
tativ che si credono nuolto avanzate tra il vostro ed 
il governo francese per riuscire allo sgombro delle 
truppa di occupazione. 

Vi sono di quelli che ammettono l'accordo bello 
è conchiuso ed aspettano che il nuovo ambasciatore 
ne porti il formale annuncio al Santo Padre, 


WE 


Sussolig di Cividale espose una calzatura da uo- 


Bertoli L. esposo un vestito completo, rimarche- 






































Pio IX alcuno volte si mostra lioto di questo fatto, 
ed altra invece timoroso a veconda della persona 
colla quale no tiene discorso. 

Se parla, per esempio, con qualche abate belli. 
goro si csslta credendo il suo esercito cspaco di 
conquistare il mondo; 56 poi chi lo intrattiene delli 
partenza gli solleva il dubbio su! contegno dei rivo. ti 
luzicnari piemontesi, o sul possibilo aumento delle ff 4 
diserzioni, silora si mostra sgomento, nel complesso tall 
però è più spesso lieto che addolorato, :dappoiché Hi) 
soffre i francesi per «necessità 6 non per simpatia, [ii 


ESTERO 


Austria. Leggesi nell’ Opinion Nationale: 

Il nostro corrispondente particolare di Vienna ci 
scrive che si parla con insistenza, pei circoli politici 
di quella città, di un'alleanza tra Ja Francia, l’ Au. 
stria e l'Italia, Il conte Andrassy avrebbe avuto a 
questo proposito una corrispondenza asssi lunga col 
principe di Metternich a Parigi. 


Franela, Le truppe di Lione si esercitano 
tutti i gioroi alle evolazioni e al tiro, con grande 
successo, Trenta ufficiali dell’ esercito furono scelti 
per esperimentare il fucile Chassepot. Si collocò un 
bersaglio a mille metri di distanza. Gli ufficiali tira» 
rono successivamente, e 23 palle su 30 colpirono a 
quella distanza d’ un chilometro. 

Dopo si è voluto conoscere l’effetto della ferito Wi 
prodolte dalle palle del fucite Chassepot. Si tirarono. P 
alcuni colpi contro un cavallo già ferito per acci. fi 
dente, e si osservò che le palle non facevano all’ a- 
pertura che un piccolo foro rotondo nettamente cir- 
coscritto. Dalla parte opposta però i laceramenti pro- 
dotti dalle rotazioni della palla erano tali che il foro 
d'uscita era quasi largo come il fondo di un cap- 
pello. (Corr. parigina del Nord.) 


Prussia. Il ritorno a Berlino del signor di 
Bismark è annunciato per il 4.0 ottobre, I carteggi 
che annuuciano questo fatto, affermano che. in tutto 
il tempo de! suo soggiorno a Varzie, labile uomo 
di stato tedesco non cessò, neppure un giorno, di 
avere l'alta direzione degli affari riguardanti la can: 
celleria federale. 


ppiausì 
DR chi s 
entre 







— Leggesi nella Patrie: groposte 
Abbiamo parlato degli importanti lavori che si Mi; 
stanno altualmente facendo al porto di. Kiel sotto la 
direzione della Prussia. Sappiamo ora che il numero 


degli operai destinati atl’ uopo fu aumentato di 400. 


ra va 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


Il Bullettino della Prefettura n. 
23 contiene le seguenti materie: 4. Deliberaz. della 
Dep. Provinciale sul riparto dei consiglieri comunali 
nel circondario di Fagagaa. 2. Tabella generale delle 
stanze dei corpi di truppa all'i4 agosto 4868. 3. 
Circ. pref. ai Sindaci, Esattori Comunali e Commis. 
Distr, comunicante la Nota 6 agosto 1868 n. 6872 
detla direz. comp. dello imposte dirette e del cata- 
sto in Venezia su compensazioni agli esattori. 4 
Circ. pref. ai Sind. e Comm. Distr. sulle competenze 
passiva delle eventuali spose di trasferta dei membri 
effettivi e supplenti delle Commissioni Comunali per 
} imposta sui redditi di ricchezza mobile e dei fab 
bricati. 8. Circ. pref. ai Sin. e Comm, Diste. sul: 
l'acquisto del sale per la pastorizia. 6, Circ. del 
ministro nell’ interno sulla concessione di cittadinanza 
municipale. 7. Circ. del ministero dello finanze sulla 
tassa del macinato e sulla formazione della matricola 
del ruolo. 


Esposizione artistico-Indastriale. 


Oggi 3 corr. sono convocati tutti i signori  so- 
scrittori per la formazione di una Società promotrice 
le arti e le industrie e per l'acquisto d’oggetti 
esposti: 

4. Per nominare un Comitato per la redazione 
dello Statato della Società; 

2. Fer nominare una Commissione che presie- 
derà alla divisione degli oggetti; 

8. Per dividere secondo la possibilità gli oggetti 
dalla Società acquistati. ; 

Le elezioni avranno luogo alle ore 3 pomeridiano. 

La divisione degli oggstti alle ora 8 pomeridiana 
nelle Sale della Società operaja, qualunque sia il 


asi, inve 
bbonnme: 





numero degli intervenuti. 
La Presidenza. 


Saggio musicale. Jeri sera  chiudevasi 
l'anno d'insegnamento del nostro Istituto filarmo» 
nico col saggio musicale che avevamo annunziato. 

Il caldo, reduce felicemente in questi paesi dopo 
pochi giorni di assenza, fecs si che ! uditorio non 






Eugenia Mi 


fosse molto affollato; ma questa circostsaza non im* MV - Rari 
pedi che nella Sala dell’Estituto ta temperatura 
fosse elevata abbastanza per giustificare la scelta dei L' Ar 
pezzi di cui si rînfrescò la memoria negli interve- Sitoto al 
nuti. v Paterios 
Tutti i pezzi furono accolti con plausi, e crediamo Selopîs. 
che tanto la sigaora Da Paoli-Gallizia, quanto le si- Vidari, | 
guorine Piccoì e Foramitì siano rimaste contente Scarabel 
dell’ accoglienza fatta a quanto hanno eseguito [Ple det ri 





Gg. 


GIORNALE DI UDINE _ la 


pero francese è stato da lui ricevuto, ed ha avalo 
con esso iin albiccamento di più d’ un'ora. 

— Scrivano da Firenzo alla Correspondance ginde 
rale anfrichionne, o noi riferiamo con riserva: 

Hi sig. Rattazzi non mancherà di trovarsi a Napoli; 
ina ei volto, prima, avere un’ udienza dal Re. Non 
sos’ ei, l'abbia ottenuta a Torino o ad Alessandria. 
Îì suo scopo, come si suppone, è quello d’ indurlo 
a prendere un Ministero fllo-prussiano, e ciò per le 
ragioni ch'egli pescò in Germania. in un abbocca- 
coi sig. Bismarck. 






























«+0... Mosto ti guada dipsriire dalla terra il 
compaesano, cha tinto volto canforio a «ua misera 
vito trovò nolia piotà del tuo nobit cuore! .. 

Una madre, una sposa, una sorella cella sinta 
pazzia «d'un doloro senza conforte, ti chismano in- 
vano e l’invitano a rendere il bacio che con fervido 
affetto tante volto doposero sulla tua nobil frontel..... 

Zeffiro! l'iuvolasti per sempre da noi; ma 
“ la memoria di te vivrà perenne ael cuore, santa» 
mente coltivata dall’alfetto di chi ti conobbe. 

Un giorno forse, lo tenere mani d'un figlio e gli 
occhi d'una sconsolata madre 


Drofferio. Pensieri politici, 

Serafini. Rivista mensilo dol movimento siuridico 
in Germania, 

Itibliografia giuridica, ; 

Con questo fasecolo è compiuto il primo valumo 
di questa pubblicazione che sccenna a prondero un 
alto posto nel repertorio degli studi nazionali. Sarà 
un confortevolo segno della callu:a nostra, so esso 
durerà vivo 0 Morido. Chi volesso associarsi non ha 
che a scrivere all'on. Eilero, in Bologas. 


E, solo sia in compagnia dei signori A. Cantoni 
(3 G. Keschmann ai quali puro gli astanti furono 
hi di uoammi segni di approvazione, 

Anche l iosiome della scuola di canto è della 
a isvrumontalo fa rimeritato di apptausi, por il 
si può dire cho non fa proprio fatto torlo a 
essuno. 3 . 

if trattonimento si sarebbo finito nel solito modo 
"la Presidenza dell’ Istituto non asosso voluto fare 
} uditorio una gradita sorpresa, regalandolo di un 
igzo che nel programma noo figurava. 








ol 









































[ij ra gli astanti c'era anche la signora Baratti, 
Confia quala omettiamo tutte lo altre qualiliche, per 
asi che + nostri lettori sanno perfettamente chi sia 
èsta siguora. Prima che vonisso eseguita |’ ultima 
le del saggio, un membro della Prosidenza la 
) di voler rendere più brillaate il trattenimento 
eguondo quella pagina musicale qualunque che 
IPsso da lei preferita. 
‘La siguora Baratti gentilmente accondiscese e 
lita sul palcoscenico esegal, con accompagnamento 
dî pianoforte, la cavarina di Semiramide, con tanta 
‘gsestria, sicurezza, agilità che poco mancò che gli 
plsusi non durassoro più della cavatina medesima. 
chi sa che sommando agli applausi indirizzatile 
Mentre durava e dopo la fine del «anto, quelli coi 


no Eguali fu accolta al suo comparire sulla piccola * sce- 
de it, Dov si trovi che durarono proprio altrettanto t 
li {la fu una vera ovazione, diretta tanto all’ esimia 
iN Baftista quanto alla donna gentile che alla domanda 


di un grazioso favore, aveva risposto con la più pronta 
desione, ) 

i La serata si chiuse col primo finale dell’ Attila 
liseguito da tutte le scuole 6 accolto anche questo 
ori manifestazioni di plauso. 

Fi Gli allievi ci perdoneranno se nonentriamo in det- 
di circa i pezzi da essi rispettivamente eseguiti; 
fictiano conto che noi ci associamo completamente 
al giudizio dell’ uditorio, per tutti in generale, 6 ia 
(pariicolare per la signorina Piccoli che ha fatto un 
‘progresso notevole dall’ altra volta in cuijabbiamo a- 
tuto il piacere di udirla. 


i Abbonamenti dei Municipli del 
riuli col Governo per la tassa del dazio 
igoosumo chiuso ed aperto, 0 abbonamenti per la 
fissa sul macinato. 
l' Alconi giornali delle altre provincie del Veneto 
imenano vanto del patriottismo dei Joro municipii, 
jove la metà circa dei comuni accettarono diggià le 
Hiroposte del Governo, per soddisfargli, direttamente 
fi via di abbonamento, la tassa el dazio consumo, 
Wiinso od aperto, sostituitasi al dazio murato e forese 
The si esigeva finora, 6 generalmente per mezzo di 
Appalti. 
} Un tale risoltato è certamente soddisfacente ,avuto 
figuardo alla difficoltà che pressota |' imposta nella 
na applicazione, în specie a motivo de'la tassa esor- 
itaate di Lire otto per capo, stabilita per ciascun 
inimale su'ne, unica carne di cui si cibi, e nemmeno, 
în tutti i giorni di festa, il proletario delle nostre 
Hampagne. 
i pperò pubblichiamo con orgoglio che il Friuli 
Non la cede finora ad alcuno in fatto di generosità 
D di spontaneità nei sacrifizi. Sappiamo tra gli altri 
di municipi evidentemente aggravati che non si pe- 
Mivano di avanzare reclami, nel timore di venire 


Eb sospetto di poco patriottismo. 


i Io breve i risultati che si ottennero nella nostra 
Birovincia appaiono di gran lunga superiori a quelli 
anzi riportati. 

Diffatti tra le accettazioni incondizionite e quelle 
ipulate ‘con riduzione della primitiva cifra, si è 
Wimi giunti ad assicurare |’ incasso del 75 0/0 della 
ima complessiva assegnata dal Goveroo ai comuni 
a Proviocia, ed essendo ancora aperte fin al 10 
tenta mese le trattative, vi è campo al compopi» 
Mento cogli altri. 

# Ad ogni modo sarà ben ristretto il numero dei 
ipi non convenuti, e nella peggiore ipotesi la 
mma jo totale su cui si apriranno gli appalti rag- 
Miongerd a stento le 85 mila lire, poco più del de- 
pro delle L. 745 mila chieste dal Governo al 





































Nrioti, 
Di Dill'imiposta del macinato daremo notizia a suo 
Empo. Intanto sappiasi fin d’ ora che parecchi pro- 
rietari di molini, che intendono davvero i loro inte- 
Risi, innoltrarovo diggià istanza per stipulare ua 
bbonamento colla finanza, proponendosi di diminuire 
fe 50 0/gil tasso dell’imposta che riscuoteranno dai 
poro avventori, cioè compenetrandela nel compenso 
Melli macinazione, mediante un tenue aumento al 
fezzo della mulenda. 
Teatro Nazionale. Abbiamo jeti fatto cenno 
a compagoia drammatica Mozzi che darà una se- 
di recite al Nazionale nell’antunpo corrente. 0x- 
siamo iu grado di agziungere che la prima recita 
Miri luogo il 19 e di pubblicarel'elenco del personale 
pela Compagnia che è il seguente: 
Bi Attrici: Emanuella Dellsseta - Enrichetta Zocchi 
Elena Fabbri - Carlotta Paroni - Francesca Fabbri 
B Ester Fabbri - Luigia Biagini - Aotonietta Boino - 
Btgiolina Paroni - Adelaide Gorla. 
gi Attori: Alessandro Zocchi - Guglielmo Dellaseta 
i Benedetto Boine - Vincenzo Ginrini - Domenico 
f*povilla - Achille Dellaseta - Giovani Gorla » Giu- 
Miniamo Mozzi - Pietro Fiocchi » Cesare Paroni - 
Bugenio Mozzi - E loardo Dellaseta - Guglielmo Man- 
Bti - Eorico Bassolini. 


i 












i L'Archivio giaridico di Pietro Ellero 
Giunte al fascicolo 6, il quale contiene le seguenti 
paterie : 

i Selopis. Di un progetto di codice internazionale 

i Vidari. Studio critico 6 comparativo di legislazione 
N Scaratelli. Della statistica ia ganerale 6 della pe- 
File del regno italico in particolare. 
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Programma dei pezzi musicali che saran- 


no eseguiti domani sera dalla Banda del 1.0 Reggimento 


Granatieri in Mercatovecchio allo oro 6 4/2. 


4. «Marcia» del msestro Carlioi. 

2. Sinfonia dell’ opera «Jono» del masatro Petrella. 

3 Scena e preghiera dell’ opera «Virginia» del mae- 
stro Mercadante. 

4. Preludio e terzetto finale dell’opera «Lombardi» 
del maestro Verdi. 

5. Ballabile «Un'avventura di 
stro Giorza. 

6. Marcia su motivi napolitani, dol maestro Malinco- 
nico. 


Carnovale» del mae- 


Riunione adriatica di sieurtà. 
Legyesi nel Tergesteo, di Trieste del 27 agosto p. p. 

Jeri a sera la Direzione della £iunione aariatica 
di sicurtà convocò a Congresso generale i suoi azio- 
nisti per la presentazione del bilancio del XXIX 
esercito, cioè del 1867. 

Il risultato di tale bilancio è abbastanza soddisfa» 
cente essendone derivato un dividendo di f. 20 per 
azione. Forse gli azionisti troveranno non corrispon- 
dente tale tenue dividendo all’ingenza delle somme 
assicurate, ammontaati a 653 milioni di fiorini, e 
e dei premìi introitati, ascendenti a fiorini 4,300,000; 
ma noi come pubblicisti, considerato che gli azionisti 
vengono ad ottenere pel loro capitale d’ esborso quasi 
£.7 0/0, che il fondo delle riserve venno rinforzato 
con va nuovo ragguardevole versamento, e che tale 
accrescimento delle riserve aumenta le garanzie della 


| Compagnia, noi dobbiamo convenire che per gli as- 


sicurati, sieno dessi o possidenti, o commercianti, o 
fabbricatori, il risultato del predetto bilancio è ab- 
bastaoza confortante. 

La Riunione indennizzò ai suoi assicurati nel 1867 
f. 2,814,107, e nei 29 anni di sua esistenza la ri- 
levante somma di f. 45,389.516. 

Quando arche l’ utilità delle assicurazioni in ge- 
nerale per ogai classe sociale, particolarmente per 
la commerciale ed industriafe, non fvsss come lo è 
abbastanza ed universalmente riconosciuta, basterab- 
be per convincersene riflettere qualche istante sopra 
le suaccennate cifre, Ja chiara logica delle quali tesse 
Y apologia delle assicurazioni assai meglio di quanto 

otrebbe una nostra dissertazione. 

Nel suddetto Congresso fu nominato a revisore 
sostituito il sig. dott, Emilio Morpurgo. 

Conchiudiamo questo breve cenno auguranido ogni 
crescente prosperità a questo Stabilimento cittadiao. 


R. Università di Padova. (Facoltà ma- 


tematica ). È 
Avviso. 


Gli studenti della Facoltà matematica sono avver- 
titi che gli esami di Commissione della sessione au- 
tunnale avranno luogo dal giorno 2 al #3 novembre, 
come viene accennato nell’ unito prospetto. 

Gli studenti saranno chiamati all’esame secondo 
1’ ordine alfabetico. 

Chi non sì preseata nel turno che gli compete, 
non può essere ammesso ad altri esami fino alla se- 
guente sessione estiva. 

Disegno, dal giorno 2 al 4 inclusivi, lettera O. 

Mineralogia 6 Geologia, dal 4 al 7, lettera N. 

Algebra complementare e Geometria analitica, dal 
5 al 45, lettera O. 

NB. Gli esami si terranno dalle ore 9 alle 411, e 
dalle {2 alle 2. 

Corso suppletorio, Anno Il e IM. 
Anno Il, 

Calcolo differenziale ed integrale nei giorni 4, 5, 
6,7, 9. 

Geometria descrittiva, nei giorni 10, 42, 13, #4. 

Architettura civile e stradale, nei giorni 6, 7. Di- 
segno, nei giorni 9, 10. 

Anno IL 

Matematica alfabetica, nei giorni #3, 14, 16 19, 

Disegno architettonico, e Macchine, id. 1, 2. 3. 

Trattati legali, id. 7, 9,40. 

Padova 29 agosto 1868. 
liu ite’ ———_—_—__lLÈ=_=ERÉÉROR:R;R7;N] E 


Neerologle 


Nelle ore ant. del 2 settembre dopo breve e cru» 
da melattia spirava appena ventisettenne Zeffiro 
dei Fabbro, lasciando una tenera madre, una 
giovine sposa, parenti, amici sconsolati. 

Questa mattino, seguito dal compianto di tatti, 
veniva accompagnato all'ultima dimora. 

Sulla tomba, nn amico, a nome degli amici tutti 
del defunto gli mandava commosso quest’ultimo vale: 





Con vent anni nel core 
Pare un sogno la morte eppure si muore, 

Così cantava la dolente musa del poeta; e sulla ine 
conscia salma del mesti amico in oggi il labbro tri 
stamente ripeto i mesti accenti. La morte, questa 
cieca figlia del fato, crudamente, o Zeffiro, ti rapiva 
nella verde età delle speranze a chi tanto L’amava. 

Piangendo ti ricorda l’amico, che giovanetto ti 
conobbe e che come negli ingenui trastulli della 
fanciullezza, ti fu compsgno nelle er g:je or tristi 
vicende della vita adulta, allor che il cuore e la 
mente alla patria sacrati, dei timoti 6 delle speranze 
| di lei ogni Italisno viveva! 











spargeranno lagrimo 6 
ingl 





fiori sulla tomba che ti racchiude. 

E se un confort sentiranno mai fe ozsa dei morti, 
in quel dì le tuo ossa fremeranno in un confronto 
sublimet 

Noi ti salutiamo ancor una solta, amico; e questo 
ultimo vale possa lenire il dolore di sì cruda e fa- 
tal dipartita. 

Zeffiro addio! 
Moggio 3 Settembre 4858. 


Zeflro del Fabbro da acuto morbo ve. 
niva rapito al mondo, che pur promettevagli gioig 
molte, contenti invidiati. 

Di qualche meso Egli aveva varcato I’ anno vige- 
simosesto dell’ età sua, e or ora gli amici lo avevano 
festeggiato a banchetto di nozze. 

Ab.! oggi veggo. vestita di gramaglie la cortese 
giovinetta ch’ era divenuta sua sposa; veggo derelitta 
una madre affettuosissima che ha perdoto tutti i 
figli, è nel pianto I’ unica sorella superstite. 

O anime gentili, tanta domestica sventura vi co- 
muova a pietà ! Secondate tale sentimento, chè il 
Dolore fa e ognor sarà severo educatore d’ ogai ca- 
salioga 6 cittadiga virtù. 

Un amico. 


e | 
CORRIERE DEL MATTINO 


— Sappiamo che una Commissione si sta occu- 
pando presso il ministero dell’ interno dei lavori per 
la concessione delle apposite medaglie a coloro che 
si sono distinti negli anni scersi nella assistenza dei 
cholerosi. Il Javoro è inoltrato, ma non fiaito ancora. 


— Il richiamo-delle classi in congedo illimitato, 
scrive il nuovo giornale di Venezia, La Leva, è fra 
le voci che corrono. La notizia però viene data con 
la massima riserva. 


— Ci si riferisce che gli esperimenti della nuova 
tattica per le corrazzate, che si facevano a Napoli, 
sono riusciti benissimo. 


— La Corrispondenza del Nord Est dice che le 
armi spedite in Oriente dalla Prussia furono traspor- 
tate in Bessarabia, mercò l’attiva cooperazione delle 
autorità prussiane e russe. Si feco il possibile per 
sottrarre questo contrabbando dagli occhi delle au- 
torità turche e vi si è riusciti a meraviglia. 

In presenza di questo fatto, dice la Corrispondenza, 
ci rammentiamo involontariamente Schwalbach,e non 
occorre essere pessimisti ‘per vedere nel recente in- 
contro dei due sovrani altra cosa che una semplice 
visita di amicizia o di convenienza. 


— Si legge nel Golos: 

È difficile ammettere che uo trattato di alleanza 
formale esista adesso fra la Prussia e 1° Ialia. Ma 
non è un segreto per alcuno che i rapporti attuali 
fra il Gabinetto di Berlino e quello di Firenze sono 
molto intimi, malgrado la psbUlicità data al dispac- 
cio del conte Usedom. Se non evvi ora trattato fra 
la Prussia @ l’ Italia, questo trattato poò tuttavia es- 
sere copeluso da un giorno all’altro tostochè il biso- 
gno si faccia sentire, perocchè nessun serio ostacolo 
vi si oppone. 


— Leggiamo nell’ Opinione: 

Nei giornali di Parigi troviamo un dispaccio da 
Marsiglia del 30 agosto, in cui è detto -che lettere 
da Roma recano la curicsa notizia che il cardinale 
di Resach, essendosi recato a Magliano per prendere 
possesso della sua sede episcopale, non fornito d’ exe. 
quatar, aveva dovuto rientrare nel territorio pontificio 
per non essere arrestato. 

Diciamo curiosa questa notizia, perchè è la prima 
volta che un cardinale ed ua cardinale noa italiano, 
venga nel Regno d’ Italia a prender possesso delia 
sede e dei beni episcopali, senza che il governo ne 
sia stato regolarmente informato ed abbia accordato 
il suo consenso. 

Morto il cardinale d’ Andrea, vescovo di Sabina, 
il Papa ha nominato a suo successore il cardinale 
di Reisach, considerando il vescovado ed i beni 
della mensa como dipendenti da lui non solo eccle- 
siasticomente, ma anche politicamente, sebbene la 
parte principsle della diocesi sia posta nel Reguo. Il 
Papa non ne ba perciò informato il goverao italiano, 
il cardinale di Reisach ha fatto lo stesso, ed era 
per soprassello andato a prender possesso de’ beni 
ed amministrar la diocesi. Il governo non dovendo 
sopportare questa siolazione delle leggi vigenti, ha 
iniziato un procedimento contro il nuovo vescovo, 
ma pon ci risulta che fosse stato spiccato mandato 
d’ arresto, quando il cardinale di Reisach ha cre- 
duto prudente di ritornarsene a Roma. 


— Si scrivo da Firenze alla Gazz. di Torino che 
trovandosi in un momento di vera crisi internazio» 
nale si è per ora scartata ogo’idea di rimpasto mi- 
pisteriale. 

Ul generale Menabrea avrebbe avuto missione dalla 
parto di Sua Maestà d’ iasistere presso il Senatore 
Cadorna, onde consenta a conservare il portafogli 
dell’ interno, 

Ci si apprende che non appena il generale Mona- 
brea è rientrato nella seda del governo, il conte di 
Villastreux incaricato d'affari per interim deli’ iui» 








. Vi do como positivo il fatto che il Principe rele 
di Prussia, quando venne a l'irenze, disso al Prin- 
cipo Umberto che la Prussia‘e’ l’Italia doravano 
avere, la prima la supremazia in Europa, e l’altra 
il dominio del Mediterraneo. 


em; 





Pispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI Ai 


Firenze, 8 Settembre | 


FParigl, 4. Il priocipe Napoleone è arrivato 
all’ Havre, ; È 

Notizio da Teheran annuaziano che il principe 
ereditario di Persia è morto di cholera. ; 

N. York,3.La convenzione democratica di Nuova 
York scelse Hoffmana a governatore; 

La Convenzione ado:tò una risoluzione in favore 
del pagamento det debito in carta. monetata, della 
ripresa dei pagamenti in moneta metallica, e di una 
ampistia generale dell'imposta sui coupons e final- 
mente una risoluzione contro il diritto di suffragio ai 
negri. da 
M Congresso votò ua progetto per la riorganizza» 
zione del Sud. 

Parigi, 4. Oggi il cont» di Girgenti ricevette 
Moustier e il corpo diplomatico. La 
_ Il Constitutionne! parlando del. brindisi di Magno si 
dichiara energicamente in favore della pace @ dice: 
« L’ iniziativa della guerra non può venire da'noi». 

N. York, 26. Gli insorti del Messico sconfissero . 
a Veracruz le truppe di Juarez comandate da La- 
torre, . 

Confini Romani, 4. Scrivono da Roma. 
Arrivarono sei cannoni da 12 fusi a Liegi con 134 
casse di munizione è relativo materiale. Sono. un 
dono fatto al Papa dalle diocesi. della  Brettegna e 
della Vandea. i 

Si attende dall'Inghilterra e dal Belgio una nuova 
spedizione di facili Remington. .* x ì 

Il campo militare sarà levato 1’ 8 settembre. 

Schefllield, 4. L’ambasciatora americano Re- 
verdy Jonhson rispondendo a un indirizzo del maîre 
nella società dei coltellinai disse: « Ho l’onore di 
fare tutto il mio possibile per conservare la pacè 
fra le due nazioni. Sono convinto che alcune diffi. 
coltà esistenti verranno appianate col mezzo di. trat- 
tative, » i, 

Southampton, 4. È scoppiato un incendio 
nel dock delia compagaia West-Iadia, La fattoria è 
completamente distrutta. L'incendio non è ancora 
spento. i 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 4 settembre 


Rendita francese 3 0g. . . .. +. , 
’ italiana 5 00°. . . . +0... 5340 
(Valori diversi) : 
Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . :447> 
Obbligazioni » » e... RR 
Ferrovie Romane . . . . .... 38— 
Obbligazioni » ee 00 00 00 9 
Ferrovie Vittorio Emanuele . +. 42 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 4137--= 
Cambio sull'Italia +... 0... 748 
Credito mobiliare francese . . .. . :287. 
Vienna 4 settembre 
Cambio su Londra 000010 
Londra 4 settembre 
Consolidati inglesi +. . +...» +0. 96.48: 


Firenze del 4. . 

Rendita lettera 57.42 1/2 denaro 57.37 412; Oro lett. 
21.63 denaro 24.62; Londra 3 mesi lettera ‘27.43, 
denaro 27.42; Francia 3 mesi 408. —- denaro 
107. 34 i 


rleste del 4. 
Amburgo 8$.— 384.15 Amsterdam 93.75 a 93.85 
Anverst—_=2-—.—Augusta da 95.65 a 95.35; Parigi 
43.45 245,30, t.—,—a ==, Londra 114.752150.— 
Zecch. 5.46 -— a 5,45 —; da 20 Fr.9.14 — a 9.13 
Sovrane 441.62 a 14.51; Argento 113,85 a 113.68 
Colonoati di Spagoa—. a Talleri—, a 
Metalliche 58,— a ——; Nazionale 62.42 1j2 a. 
Pr. 1860 83.67 1j2 a =; Pr. 1864 94.37 {2a 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 212.— a 
——; Prost Triesto — a —, a ——2 
=. — 2 —.=; Sconto piazza & a 43/4; Visona 
4 {ba ! 








Vienna. del 3 4 
Pr. Nazionale . .fioj 6220 62.40 
Metlich So. 06 "> [37405840|57.00.5630 
otallich. 5 p. » 157. ,10f57.90-58. 
Azioni della Rao Naz, » 72% FaN) 
» delcrmob.Aust» | 2. — 212.60 
Londra . . 3...» HS 148.70 
Zecchini imp. . -» BAL 543 112 
Argento . . .- +...» 142.75 142.30 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Girente responsabile 
G. GIUSSANI Cndirettore 






























































ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


qI 


GIORNALE DI UDINE 





ATTI UFFIZIALI 





N. 43860 Sez Io 
REGNO D'ITALIA 


Direzione Comportimentale delle Gabell, 


IN UDINE 
‘ Avviso d’ Asta 


Jo seguito ad autorizzazione impartita 
dal Ministero delle Finanze, Direzione 
Generale delle Gabelle, con nota 44 corr. 
n. 48144-5288 divisione I, dovendosi de- 
venire alla costruzione ew novo, in Visi. 
nale, sul’ confine verso 1’ Austria, d’uo 
fabbricato che serva per uso di Dogana, 
Caserma della Guardia Doganale, 6 di 
abitazione degli Impiegati Doganali; 


St rende pubblicamente noto 


che alle ore 9 ant. del giorno di lunedì 
28 (vent uno) settembre p. v., nel locale 
di residenza’ di questa Direzione, alla 
presonza del sottoscritto sì procederà al 
i incanto per aggiudicare, a favore 

ell” ultimo migliore offerente, 1° alloga- 
mento del lavoro di cosiruzione suddetto. 


Condizioni principali 


4, L’ asta sarà aperta sul dato peritale 
determinato dal locale Ufficio del Genio 
“Civile Governativo, nell’ irportò di it. 
lire sedicimilla seicentonovantaotto e cen- 
tesimi quarantadue, (L. 46698: 42), € 
sarà' tenuta per pubblica gara col metodo 
della candela vergine. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta - 
se non comproverà di'avere dépositàto 
presso fa locale R. Tesoriera, a garanzia 
della sua offerta l’ importo di it. Î, 4670 
decimo del prezzo peritale. Il deposito 
potrà essere fatto anche in titoli del de- 
bito pubblico al.corso di Borsa pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
delgiorno precedente a quello del deposito. 

‘8. Le offerte si faranno in ribasso det | 
(prezzo peritale indicato all'art. I. del 
presente Avviso, ed in un impoîto now 
minore di I. 20 (venti) per ciascuna 
offerta, 

4. Ogoi aspirante dovrà giustificare la 
sua idoneità con la presentazione di va- 
lido attestato. dell’ Ufficio del Genio” Ci 
vi.0 Governativo o di un’Autorità' Muni- 
cipale dal quale risulti che ha dato prove 
di abilità, e di pratiche cognizioni nel- 
P eseguimento dei' lavori pubblici. 

5. Il termine pel compimento regolare 
del fabbricato în parola resta limitato a 
giorni 80 (ottanta) successivi e decorci» 
bili da quello‘in cui sarà seguita la for- 
male consegna del lavoro. Nel caso di 
ritardo di esecuzione non. debitamente 
giustificato sarà inflitta all’ aggindicatario 
una penalità di I. 20'(venti) per giorno. 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione 
sc non si avranno le offerte almeno di 
due concorrenti. 

+ 7. L’ aggiodicazione resta però in oga 
caso: vincolata alla definitiva approva» 
zione del Ministero, 

8: I lavoro dovrà essere eseguito in 
perfetta .corrispondenza alle condizioni 
tracciato dalla descrizione 39 settembre 

‘4867 compilata dal Ibcale Ufficio del 
Genio Civile Governativo, sotto 1’ osser: 
vanza delle condizioni contenute nel Ca- 
pitolato Generale e speciale; ed in piena 
consorianza al tipo redatto’ dal predetto 
Ufficio del Genio Civile. Detti atti sa- 
‘ranno visibili tutti i giorni: dalle ‘ore 9 
ant, alle & pom. negli Ufficj di questa 
Direzione. 

9. Il termine utile (fatali) per pre- 
sentare un offerta di ribasso non infe-. 
riore al ventesimo del prezzo di aggiu: 
dicazione, a tenore dell’ art, 85 del re- 
golimento di contabilità generale 43 di- 
cembré 1863, sarà stabilito con apposito 
avviso da pubblicarsi tosto seguita la 

aggiudicazione; e con riguardo a quanto 

è prescritto: dall’ art. 86 del fégolamento 
stésso, în caso di nuova ed ammissibile 
offerti. 

40. ° assutitore del lavora non potrà 
accamipate alcuna lagnanza, o pretesa pei 
ritardi al pagamento delle quote parziali, 
o finali del prezzo che dipendessero dal- 
P esaurimento delle forme amministra. 
tive o contabili prescritte dalle vigenti 
discipline, 

44. Le spesa di stampa, di affissione 
ed isiserzione néi giornali del presente 
Avvisi, nonchè 16. spese di perizia, quelle 
deli contrilio, e dellé copie, e quelle in- 
fine di collandazioné deli’ opera, staranno 
# tatto carico dell’ aggiudicatario. 


Avvertenza 


Si procederà a termini degli articoli 
497, 505, AG4 del Codice penale Au- 






- Prov. di Venezia 


atriaco contro coloro che tentassaro in 
pedire la libertà dell’Asta, od aliontanae» 
sero gli accorrenti con promesse di de- 
nero, o con altri mezzi sì violenti, che 
di frode, quando non si trattasse di fatti 
colpiti da più gravi sanzioni del Codice 


' slesso, 


Udine li 20 agosto 1868. 


Il Direttore 
Cav. DABALA’ 





0410 
MUNICIPIO DI VALVASONE 
Avviso di concorso 


A tutto 5 settembre p. v. è'apetto 
il concorso al posto di Maestro elemen- 
tare Comunale coll’ annuo stipendio di di 
L.:600, pagabili di trimestre in trime» 
stîe postecipatamente, 

Gli aspiranti produranno entro tal ter- 
mine a quest ufficio le loro domande, 
corredate da 

a) Fede di nascita 

0) Attestato di moralità 

c) idem di sana fisica costitozione 

d) Patente di idoneità. 

Iì Maestro dovrà prestar l’ opera sua 


. anche per le souole serali, ove queste 


venissero istituite, 
Dall’ Ufficio Municipale 
Valvasone, 25 agosto 1868 


Il Sindaco 
L. Dr DELLA DONNA c 
Assessori Il Segretario 
G. Pinni, A. Coccolo Gallo. 





N. 461 VII . 
REGNO D” ITALIA 


COMUNE DI CONCORDIA 
LA GIUNTA MUNICIPALE 


Avviso di Concorso 


È aperto îl concorso al posto-di'Me- 
dico-Chirargo del Comune di Concordia 
reso vacante per |’ avvenota- morte del 
sig.- Giovanni D.r Pigozzo. 

Le istanze dei concorrenti si produ- 
ranno all’ Uffciò Municipale a tutto'il 


45 ottobre p. v. corredate: dalli seguenti - 


documenti: 
a) Fede di nascita, 


6) Certificato di sana fisica costituzione, . 


©) Fedina Politica 0 Criminale, 

d) Diploma di Medicina, Chirorgia ed' 
Ostetricia, 

6) Ceniificato di abilitazione alla vac- 
cinazione, 

Î) Attestati ed altri documenti com- 
provanti una pratica sostenuta per un 


biennio in un pubblico ospitale, od in . 


una condotta Medica, 


La nomina è di spettanza del Consi. _ 


glio Comunale, salva la superiore appro- 
vazione, 

L’ annuo soldo è di it. L. 1802:46 
compreso |’ indenizzo pel cavallo. _ 

La popolazione è di anime 2588, delle 
quali due terzi hanno diritto al} assi- 
stenza gratuita. 

La condotta sarà vincolata alla dispo. 
sizione di legge, ed ali’ osservanza dei 
patti 6 condizioni tracciate in apposito 
capitolato, 

Il Medico dovrà aver lo stabile domi» 
cilio nel centro del Comune. 


Dato a Concordia li 24 agosto 41868." 


Il Sindaco 
B. SEGATTI 
Gli Assessori 
Fabris March. D.r Aless. 
Perulli Vincenzo. 


N. 41050 3 
La Giunta Municipale di Sesto al Raghena 


Avviso 


In esecuzione alla consigliare delibe- 
razione 27 maggio a. c., resta aperto a 
tutto 30 settembre p. v. "il concorso alla 
condotta ostetrica del Comune di Sesto 
al Reghena coll’ onorario di it. I. 240 
annue, 


L’ istanza di concorso dovrà esser cor, 


redata da tuiti li prescritti documenti. 
Sesto li 20 agosto 1868. 


Il Sindaco 
D.r SANDRINI ; 
Bruzadini Segr. 





Distr. di Portogruaro + 


N. 1014 H 3 
La Giunta Municipale di Sesto al Reghena 


Avviso 


A tutto 30 settembre p. v. resta aparto 
il concorso alli posti di Maestra ela» 
mentare minore alle due scuole fominili 
di Sesto e Baguarola, coll’ annuo ono- 
rario aiîa prima di L. 400 alia seconda 
di L. 366.66. 

Le istenzo di concorso dovranno esser 
cena dai prescritti documenti in bollo 
legale. 

La nomina è di spettanza del Consiglio. 

Sesto li 20 agosto 1868, 


Il Sindaco 
D.r SANDRINI 
Bruzadini Segr. 


ATTI GIUDIZIARII 
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EDITTO 


Î . Si notifica ad Antonio fu Daniele Ma- 
jon det Comune: di Paularo ed ora as- 
sente di ignota dimora, essere stata con- 
tro di esso, e delli Pietro, Daniele, Co- 
stantino e Maria fu Daniele Majon, e 
Daniele fa Giacomo Majon' minore tute 
lato dalls Madre Teresa Temil, prodotta 
da Domenica Majon Ferigo di Paularo 
rappresentata dali’ avv. Grassi una peti» 
zione sotto il n. 5889, nel giorno 42 
» giogna £868 nei punti di spettanza di 
. fondi, formazione d’ asse dell’ eredità di 
Daniele fa Pietro Majon, stima, divisione 
ed assegno a sorte io sei parti uguali, 
nonchè la stima del podere Somplais in 


[Ie88 


3 - map. di Paularo al n. 3198, e di spet. 


tanza all'attrice a titolo di legato del 
podere Plan Molzador in map. di Pau- 
laro ai n. 3195, 3195 a. c., e di abili 
tazione alla censuaria voltara. 

Si notifica inoltre all’ assente Antonio 
* fu Daniele Majon essersi, con odierno 
Decreto pari numero, redestinato il gior- 
no 5 novembre p. v. alle ore 9 ant. per 
l''attitazione verbale, ed essergli stato 
« deputato in Curatore a di lui pericolo e 

spese questo avvocato D.r Lorenzo Marchi 

affinchè possa munirlo dei neccessarj do- 

cumenti, o- volendo destinare, ed indicare 

al giodice un’ se difensore, qualora 

non prescelga di comparire in persona. 

It presente verrà pubblicato ed'affisso” 
| all’ albo Pretorio; in Comune di Paularo, 
ed inserito nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 

* Tolmezzo 43 agosto 4868 


Ì Il R. Pretore 
ROSSI 





N. 4569 
EDITTO 


Il giorno 29 p. p. gennaio mori in 
Tarcento |’ avrocato D.r Pietro Cojaniz 
lasciando una sostanza dell’ approssima» 
tivo importo netto di it. }. 400 milla e 
della quale dispose] per testamento orale 
del 20 detto mese a favore della moglie, 
del Comuae di Tarcento e dei suvi puveri. 

Ora fu scoperto no testamento olografo 
in dala 42 giogno 4865, col quale isti. 
tiva eredi universali alcuni nipoti, fra 
i quali Domenico fa Giuseppe Burelli 
di Buepis. 

Assento esso da quasi 30 anni, ed 
* ignoto il luogo di sua dimora, lo si ec 
- cita a qui insinuarsi entro un auno dalla 

data del presente Editto ed a: presen» 

tare le credute dichiarazioni, poichè in 
A contrario si procederà alla ventija- 
; zione dell’ eredità in concorso degli altri 
 insinuatisi e del curatore av. D.r Pietro 
Bottazzoni a Iui deputato, 

Locchè si pobblichi mediante affissione 
nei luoghi soliti e triplice inserzione nel 
, Giornale di Udine. 

+ Dalla R. Pretara 

| Tarconto li 10 agosto 1868. 
I 

Ì 


Il R. Pretore 
SCOTTI 
G: Morgante 


N. 44179 
EDITTO 


Per il IV esperimento d’asta stabili 

! compresi nel I. e IL. lotto dell’ Edito 

! 13 dicembre 4867 n, 7744 nel us 
dell’ Oberato Angelo Tassan Mazzocco 
Maraure, pubblicato nel Giornale di vasi 
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inni Has pio PeSEL: 
ai D. #8, 45, 16, anno corrente viene | altrottanto del prezzo di delibora, prim 
prefisso il giorao #2 ottobre p. v. dalle 1 del giudizialo deposito, in base al Da # 
ore 40 ant. allo 2 pom, coll’ avvertenza | creto di liquidazione della sposo stes, È 
che Ja vendita seguirà anche a qualun- 6. Del pari il deliberatario del low jf 
que prezzo, ferme del resto to altre con- | primo dovrà rifondera all’ esecutante bl 
ixioni di cui il succitato Editto. pubbliche imposte che avesso pagato in {i 
Si pubblichi ne’ luoghi di metodo 6 È corso d’ esscuzione, verso isibizione dells ff 
per tre volte nel Giornale di Udine. relativo bollette, con altrettanto del prezz, E 
Della R. Protara di delibera, fi 
Aviano 7 agosto 1808. i 7. Mancando il Ala ad pio 1a 
soi elle premesse condizioni, 1’ inamobile o H 
ca immobili saranno rivonduti a di lui ri » 
schio e pericolo e sarà inoltre tenuto al lf 
Fregonese Canc. pieno soddisfacimento. n 
8. Tutte le gravezze conseguenti «ji 
PA successive alla delibera staranno a cari |} 
esclusivo del deliberatario. Ù 
N. 419088. 2 | Immobili da subastarsi siti în — 
EDITTO SS MOPP DB Noia 
ue di Feletto, BI cerchia 
Lotto 1. Casa colonica con corte al n. alla chia 
La R. Pretura Urbana. rende pubbli» EA VEpogue 
camente noto che nelli giorni 17,.22 e stiust 505 di pert. 0,62 pu e DI sorvandi 
27 ottobre p. v. dalle ora 40 ant, alle Orto in map. al n. 4433 di n Ei menom: 
2 pom. nella stanza n. 2 di sua Resi- pert, 0.64 e 293 sim. è» MI (9 nelle c; 
denza si terrà un triplice esperimento Fondo aratorio aderente detto H sibile p 
d'asta dei sotto descritti beni fondi 2 | Braida di Casa 2000 di pert. 17 giornali 
carico di Pietro Rizzi di Colugoa ed A | 750 rend: 26,63 mo » dggofi romore 
favore di G. Batt. Merluzzi, alle seguenti i È Pa bun indi 
ni ‘1 " 
Condizioni d'Asta Complessivamente it. L. 3704Ej 920. 
4. La Lotto IL. Fondo aratorio con I veramo” 
subasta seguirà in lotti sul dato | gelsi n. mappa 4436 di pert d assicura? 
regrlatore della stima. 245 rend. Î. 7.20 stimato — » 470|@ ‘0 004 
2. Al primo e secondo esperimento Lotto III, Prato con ceppaje rare ch 
non seguirà la delibera che a prezzo su accacia n. map. 1987 di pert. $ prendere 
periore o quello di stima, al terzo a | 148 rend. i. 2.09°stimato  » = g3[58 P'eporet 
pudeno prezzo purchè restino coperti | nali ult 
ì creditori iscritti, Totale it, L 42% ne’ canti 
3. Ogni offerente dovrà cautare Ja sua ; I aonuozi: 
offerta col decimo del valore di stima e Rn, past SONO. A tr i BI nuovo € 
dovrà complettare il prezzo di delibera | glio ufficiale del Giornale di Udine, — } 9° delle 
entro 30 giorni dalla stessa con deposito Mi Governo 
giudiziale. Dalla R. Pretura Urbana mento * 
A di immobili.si vendono nello stato Udine, 20 agosto 4868 N onde no 
@ grado in coi si trovano e senza alcuna H Le uo 
responsabilità dell’ esecutante. I Giga Di pale ui sto 
5. Le-spese esecutive verranno soddi» f confidan 
sfatto dal deliberatario del lotto L con B. Baletti. È giornale 
ii lc forti 
- N baiterio 
. n Y giovani. 
. muli di gene: 
tiprezzo dellel PREZZO PREZZO | {{H nocora { 
Obbligazioni 6 IDIOGNI OBBLIGAZ.. DI UN vaGLiA Îdelle ObHIga! marulano 
Lire 10 Lire Unajzioni è fissato ‘ riguarda 
io Ld0e gard) “faccia a 
lia rianovabi- ILI 6 $ ETTEM BRE per ico da : 
ari 4 
È det der 1588 bi Bon pe meritata 
piste zo AVRÀ LUOGO OO Petreni a cioe 
gigia rie] | LA OTTAVA ESTRAZIONE — | mezzo LR 
lireuna 8 È ei veglia vini Prussia, 
-Idetentoridi] È tralità. U 
quat vaglia 8 hi 3 s [lire unalf miforme 
n: 
Priore] So 88 [PRESTITO a PREMIf - 83 _S8 [,,1 rosessrlfi È scossi 
tî, pagando tri-| Bo=292 ERS 893 (dei vaglia rin AI vis 
\mestralmente Sonz83 DELLA E QAS 25 [nownbili emes scopi div 
LS entro lib] 253 ESS sBa39 Folla passote nerci. So 
(dicembre 1888) SS SÈ Città di Milano “RS 9 frinnovarli dol|fif merito di 
giugno 1869] & $ vranno versare {BE per Pariz 
(cioé LQiptot-| È Va rata trime-| BB! diverse ir 
10) e così po-| © & atroteprimadi ini cavri 
‘tranno concor=] $ < |tssettembrep. iti 
‘rere a tattelef ©’ La soltoscrizione e la vendita si fa in FIRENZE, dell' 0//#- |F:3 mani degli {fi la geuera 
uecessive E-] È ) s incaricati dei BB omeno s 
trazioni, ve-| fcîo del Sindacato, via Cavour, N. 9, p. terreno, In UDINE fquali ne fecera {BE :1or, dk 
pen lore ne: preso i Cambia Valute, e nelle altra città presso i rappresen» MI vien segn 
[mento dell’ul-| tanti della Società del Credito immobiliare dei Comuni e delle cambio i pito larecchie 
Igtogoo 1859) Provincie d’ Italia @ presso tutti i Banchieri e Combiavalute, | torero ai È hi (o e 
(fambiati È vO"] VAGLIA GRATIS VAGLIA GRATIS lchiusora del" {I sisordina 
Bligazioni dell] OpTER, OGNI PER OGNI — fvendita si fo it| MB Neo cinai 
'nitve. OBBLIGAZIONE OBBLIGAZIONE 43 settembre. | alla setta 
campagne 
che le c 
gua in 
RI ritrae che tenne 
CS nodarsi di 
Nuova Associazione tra gioni 
DI SEME BACHI ORIGINARI DI PORTOGALLO I 
Avendo potuto soltanto ora ottenere da uno dei principali fbachicoltori di Por Un 1 
fogallo una limitata quantità di seme originario confezionato con cure speciali ia 
Chacim, paese che obbe uno dei migliori successi nello scorso raccolto, @ I° esito fe 
licissimo ottenuto in Italia, sollecitò i sottoscritti ad aprire una soscrizione a tato Il 
Settembre corrente, Il prezzo sarà non più di it. L. 14 all'oncia pagabili io duff . °° mon 
rate, it. L. 4 alla sottoscrizione ed il resto alla consegaa del seme. Vito; e d 
Udine, 4 settembre 4868. Sogna ta; 
Recapito in Udine Piazza Vittorio Emanuele N. 592 rosso I. Feruglio, è datti od 
| N. Zarattini. Borgo S, Cristoforo Negozio @. Sorosoppi. salate. Ui 
fo oltre | 
Gli Sta 
ripigliande 
Presso la Ditta GIACOMO HIRSCHLER in Zire si di | 
fuorî Porta Gemona trovasi vendibile completo as-f Pro espa 
sortimento Mottami senza difetti per uso vini bianchi ai 
e neri, caratelli della tenuta a piacimento di acquavite, ma 
vini fini ecc. Inoltre qualche Tinazzo a prezzi di-Bpesto ch 
scretissimi. Il Sud col 


I ne dome RI RSITIOI rne— ‘olii 
Udine, Tip. Jacob e Coluegna, 


